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COMMISSIONE DIPENDENTI PUBBLICI E PRIVATI 
VERBALE RIUNIONE DEL 09 NOVEMBRE 2016 

 

 

Ordine del giorno:  

1.   Gestione separata – Riscontro al Convegno del 20/10/2016; 

2.  AspidTo; 

3.  Varie ed eventuali 

 
Presenti:  Spina (Consigliere),  Nivriera (Coordinatore), Pallara (Vice Coordinatore), Errichello, Pennisi, 

Cera 

Assenti giustificati: Candiano, De Campo 

 

La riunione ha inizio alle ore 18:15 

 

Autore  Intervento  Azione/note e scadenza  

Punto 1 Odg – Gestione separata – Riscontro al Convegno del 20/10/2016    

 
Pennisi: 

 

 

 

 

Nivriera: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riporta la sua esperienza sulla poco chiara 

problematica della Gestione Separata e in 

particolare del ricorso fatto nei confronti di INPS, 

per il quale ha già affrontato con successo 2 gradi 

di giudizio. 

Riprende le argomentazioni sviluppare 

nell’interessante Dibattito-Convegno organizzato in 

data  20/10/2016 “AspettimPrevidenziali della 

libera professione: Inarcassa, gestione separata 

INPS e previdenza complementare. 

Riporta che l’avv. Figliuolo ha avvisato che a causa 

della “Operazione Poseidone” da parte dell’INPS  

potrebbero arrivare a tutti gli iscritti una richiesta 

di versamenti non dovuti via pec o raccomandata da 

impugnare necessariamente in via amministrativa 

entro 90gg. Chi non si apprestasse a rispondere nei 

termini suddetti potrebbe vedersi recapitare una 

nuova comunicazione e scoprire di essere stato 

iscritto alla gestione separata a sua insaputa. 

Vengono chiariti alcuni principi fondamentali che 

ogni dipendente potrebbe valutare come il fatto 

che ogni dipendete essendo iscritto già ad una 

cassa previdenziale non è obbligato a iscriversi ad 

altra o alla gestione separata ne a dotarsi di partita 

iva, in quanto le sue prestazioni professionali sono 

di natura occasionali e saltuarie. Pertanto ai 

dipendenti è chiesto di essere autorizzati dal 

proprio datore di lavoro (docenti vige il regime del 
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silenzio assenso entro 30gg), senza limite di tempo 

ed economico trattandosi di attività intellettuale. 

Si ricordano poi che le condizioni affinché si possa 

parlare di attività occasionale, sono riportate nella 

circolare del CNI n. 488/2015 e successivo 

chiarimento del Centro Studi del CNI: 

“ ogni iscritto all’albo che non eserciti in modo 
abituale attività di lavoro autonomo, cioè che non 
eserciti lavoro autonomo con regolarità, 
sistematicità e ripetitività, può svolgere attività di 
lavoro occasionale, cioè un lavoro saltuario ed 
episodico, non svolto con ripetitività, eseguito 
prevalentemente in proprio senza vincolo di 
subordinazione con il committente, senza la 
necessità di avere partita Iva;  per determinare 
l’occasionalità della prestazione non si può ricorrere 
ai limiti di tempo e di remunerazione imposti dalla 
normativa sul lavoro occasionale (che impone una 
durata massima di 30 giorni del contratto e un 
compenso che non superi 5.000 euro nell’anno 
solare), in quanto tali disposizioni non valgono per le 
professioni intellettuali, per le quali è necessaria 
l’iscrizione in appositi albi professionali, secondo 
quanto espressamente previsto dal comma 3 
dell’art. 61 del decreto legislativo 276/2003. In 
questo senso, e solo in questo senso, le prestazioni 
occasionali per gli iscritti all’Albo non hanno limiti di 
tempo e di remunerazione”.   
In definitiva è stato chiarito che per determinare 

l’occasionalità della prestazione per un iscritto 

all’Albo occorre, quindi, valutare l’abitualità o meno 

della prestazione e la natura stessa della 

prestazione, che potrebbe impattare con il 

concetto di reddito d’impresa.  

Allo stesso modo è necessario chiarire che lo 

strumento delle prestazioni occasionali non può 

essere utilizzato per compiere prestazioni che in 

realtà sono “abituali” con caratteristiche di 

sistematicità o di ripetitività.  

Analizzata la questione contributiva si rimanda a 

ulteriori approfondimenti la trattazione fiscale. 

 

 

 

Punto 2 Odg – AspidTo  

 
Commissione Nulla da segnalare 

 
 

Punto 3 Odg – Varie ed eventuali 

 

 



Commissione Nulla da segnalare  

 

Le prossime riunioni sono  fissate per i giorni seguenti: 

mercoledì 25/01/2017 ore 18:00  

mercoledì 15/02/2017 ore 18.00 

mercoledì 15/03/2017 ore 18.00 

mercoledì 12/04/2017 ore 18.00 

mercoledì 24/05/2017 ore 18.00 

mercoledì 21/06/2017 ore 18.00 

sale disponibili permettendo. 

 

La riunione ha termine alle ore 19:30.   

         

                                   Il Coordinatore 

                                                                                                            Michele NIVRIERA 

 

 
          


